
Voglio adottare metodi di prevenzione di danni alle foreste… 
 
 

Nome dell’operazione Operazione 8.3.01 “Prevenzione dei danni alle foreste” 

Quale è il periodo utile per la 
presentazione delle domande? 

Dal 21/07/ 2017 al 18/10/2017. 

Chi può presentare domanda 
per questa operazione? 

 Tipologia di intervento A (Antincendio boschivo): 
Enti pubblici che gestiscono squadre antincendio boschive 

 Tipologia di interventi B (Interventi selvicolturali): 
Enti di diritto pubblico, Consorzi forestali riconosciuti, Soggetti 
privati 

 Tipologia di interventi D (SIF, Sistemazioni Idrauliche Forestali): 
Enti di diritto pubblico, Consorzi forestali riconosciuti. 

Quali sono gli obiettivi di questa 
operazione? 

 Favorire la migliore gestione delle foreste, prevenendo i fenomeni 
che possano incidere negativamente sui boschi, quali incendi o 
disastri naturali; 

 Regimare meglio le acque e quindi ridurre il rischio di erosione; 

 Migliore conservazione della biodiversità e del paesaggio. 

Quali sono gli interventi 
finanziabili? 

 Tipologia di intervento A (Antincendio boschivo): 
Realizzazione di strutture di protezione e di infrastrutture di 
supporto alle attività di antincendio boschivo (quali strade di 
raccordo ai punti di approvvigionamento dei mezzi antincendio e 
piste, punti di approvvigionamento idrico, aree di atterraggio per 
mezzi aerei dedicati e finalizzate esclusivamente alla prevenzione e 
al contrasto degli eventi calamitosi, escludendo quindi l’utilizzo 
commerciale). 

 Tipologia di intervento B (Interventi selvicolturali): 
Miglioramento dei soprassuoli boscati allo scopo esclusivo di 
prevenire i rischi di incendio e i rischi di dissesto idrogeologico, 
attraverso, ad es. diradamenti, asportazione del materiale forestale 
deperiente, conversione dei cedui. 

 Tipologia di intervento D (SIF, Sistemazioni Idrauliche Forestali): 
Realizzazione o miglioramento di sistemazioni idraulico-forestali 
(es.: regimazione idraulica, stabilizzazione di versanti in frana, 
riassetto idrogeologico). 

L’operazione è incompatibile 
con… 

I contributi della presente Operazione non sono cumulabili con altre 
agevolazioni relative ad altri regimi di aiuto istituiti per i medesimi 
interventi, compresi gli aiuti previsti dalle misure forestali di cui agli 
artt. 25 e 26 della l.r 31/2008. 

In che cosa consiste il sostegno? 

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese: 

 spese relative agli interventi; 

 spese generali per progettazione e direzione lavori, informazione e 
pubblicità e costituzione di polizze fideiussorie. 

http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&amp;childpagename=DG_Agricoltura%2FDGLayout&amp;cid=1213769307062&amp;p=1213769307062&amp;pagename=DG_AGRWrapper&amp;1213768924559


Quale è l’ambito territoriale di 
applicabilità? 

Gli interventi devono essere realizzati in Lombardia con le limitazioni 
sottoindicate secondo la tipologia di intervento prevista: 

 Tipologia A (Antincendio boschivo): 
territorio dei comuni classificati a medio, medio alto e alto rischio 
d’incendio, riportati in allegato A. 

 Tipologia B (Interventi selvicolturali): 
Localizzati contemporaneamente in: 
aree che rientrano nella definizione di bosco, secondo l’art. 42 della 
l.r. 31/2008; 
aree assoggettate a piano di indirizzo forestale o a piano di 
assestamento forestale. 
se l’intervento selvicolturale è finalizzato a prevenire il rischio di 
incendio boschivo: comuni in allegato A; 
se l’intervento selvicolturale è finalizzato a prevenire il rischio di 
dissesto idrogeologico: aree a prevalente attitudine protettiva, 
secondo la classificazione dei PIF o, in mancanza di PIF, particelle 
classificate come protettive dai piani di assestamento forestale; 

 Tipologia D (Sistemazioni Idrauliche Forestali-SIF): 
“aree interessate da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico” 
individuate nel “Piano Stralcio per Assetto Idrogeologico” 
dell’Autorità di Bacino del fiume Po, come risultante 
dall'aggiornamento negli Studi Geologici comunali, purché esterne 
al “Tessuto Urbano Consolidato” definito dalla l.r. 12/2005. 

Life IP Gestire 2020, 
collegamenti 

Macroazioni collegate: 
• Azioni dirette a mantenere le funzioni degli ecosistemi. 
I criteri di selezione prevedono punteggi maggiori per interventi in 
Rete Natura 2000 e Aree protette in genere, presenza di “habitat” ai 
sensi dell’allegato I alla Direttiva 92/43/CEE. 

Funzionari di riferimento 

 Regione Lombardia 
Roberto Tonetti 
tel. 02 6765 3739 
email: roberto_tonetti@regione.lombardia.it  

 ERSAF 
Tecnico Facilitatore LIFE IP GESTIRE 2020 
Mattia Bertocchi 
email: bertocchi.lifegestire2020@gmail.com 
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